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Venezuela. La fine dei dubbi
La rivoluzione chavista è stata venduta
di Carlo Formenti
Qualche mese fa, ragionando a botta calda sulla criminale aggressione 
colonialista USA al Venezuela, avevo inserito, poco prima di consegnare 
la versione definitiva all'editore, nel testo del mio ultimo libro Oltre 
l'Occidente (scritto assieme ad Alessandro Visalli e qui presentato negli 
ultimi post) avevo espresso seri dubbi sull'esistenza di complicità 
all'interno del regime di Caracas. Scrivevo in particolare: "La posizione 
del governo di Rodriguez non sembra esente da ambiguità: non è chiaro 
se certe posizioni concilianti nei confronti degli USA siano frutto di una 
tattica dilatoria o della disponibilità al compromesso (...) Occorrerà 
dunque tempo per capire l'evoluzione della situazione: crisi irreversibile 
del regime, lungo periodo di transizione o acutizzazione dei conflitti 
politici e sociali fino alla guerra civile?". 

In realtà non è stato necessario aspettare troppo. A smentire i tentativi 
di chi, come l'amica Geraldina Colotti, si arrampicava sugli specchi per 
difendere la tesi di una "ritirata strategica" dell'ala moderata del regime 
incarnata dalla Rodriguez, la cruda verità è emersa in modo 
inequivocabile. Come scrivono gli amici della Rete dei Comunisti su 
"Contropiano"(https://contropiano.org/news/internazionale-news/
2026/07/25/venezuela-non-e-tattica-e-capitolazione-0197284) "Quelli 
che venivano presentati come cedimenti “tattici” per evitare un conflitto 
chiaramente asimmetrico con la potenza militare statunitense, si sono 
invece rivelati una consapevole capitolazione politica e ideologica su ogni 
terreno: da quello economico alla politica internazionale. 

Il prezzo di questa capitolazione era già leggibile nell’immunità 
assicurata dall’amministrazione USA a Delcy Rodriguez rispetto ai 
procedimenti in corso in alcune corti federali statunitensi che invece 
tengono ancora in galera Nicolàs Maduro e Cilia Flores. L’episodio che ha 
scritto parole definitive sul passaggio al campo nemico è stato l’incontro 
tra i dirigenti del PSUV – cioè del partito di governo – con esponenti delle 
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autorità israeliane. Quell’incontro infatti trascende dai rapporti tra Stati e 
quindi da protocolli e relazioni diplomatiche che talvolta prevedono anche 
rapporti controversi. E’ stata dunque una scelta tutta politica del PSUV e 
dei suoi dirigenti. Ma è stata una scelta preceduta dagli incontri degli 
esponenti del PSUV al governo sia con esponenti dell’amministrazione 
Usa che con alti ufficiali politici e militari israeliani. Incontri e relazioni ai 
quali faceva da contraltare la liquidazione di ogni solidarietà con Cuba 
sotto assedio e ogni gratitudine verso chi ha sacrificato 32 dei propri 
combattenti per proteggere il presidente Maduro o che per decenni ha 
fornito medici e insegnanti che hanno dato un contributo decisivo allo 
sviluppo sociale del paese". 

Seguono alcune considerazioni sui limiti politici, culturali e organizzativi 
dei processi rivoluzionari messi in atto dai populismi di sinistra in 
Venezuela, Bolivia ed Ecuador che condivido in gran parte ma non del 
tutto (vedi le analisi sui processi bolivariani che ho sviluppato in alcuni 
dei miei lavori degli ultimi anni). Considerazioni che mi riservo di 
discutere in occasioni successive. Qui, per tornare a quanto scrivevo 
mesi fa, mi limito a prendere atto che la situazione è ora chiara: la 
Rivoluzione stata tradita da una cricca che si candida a svolgere il ruolo 
di borghesia compradora dell'imperialismo USA e a integrarsi nel nuovo 
blocco continentale di destra, incaricato di reprimere le lotte dei popoli 
latinoamericani. Ergo: possiamo solo aspettare che nuove ondate 
rivoluzionarie facciano pagare a queste canaglie il loro tradimento. 


